
Agrigento, Sebastiano era in vacanza 
lungo le rive del fiume Anapo, a poca distanza 
da Pantalica. Poco prima della mezzanotte 
da dietro un cespuglio sono partite fucilate 

Feriti lievemente anche altri tre ragazzi 
Miracolosamente illeso il fratello dell'ucciso 
che è riuscito a dare l'allarme 
Ma il feroce cecchino è sparito nel nulla 

Spari nella notte, muore diciassettenne 
quattro 

Militari in Sicilia 
Motorino contro jeep 
muore quindicenne 
M CARINI. Lui viaggiava a 
bordo del suo motorino, ma 
si è trovato di fronte una jeep 
dei para. Lo scontro è stato 
violentissimo. E Giovanni Pa-
tricolo, ragazzo di quindici 
anni, è rimasto sull'asfalto. E 
morto tre ore dopo l'inciden
te, in ospedale. 

È accaduto ieri sera a Vii-
lagrazia, una borgata di Cari
ni, a venticinque chilometri 
da Palermo. 

Giovanni Patricoli stava at
traversando il quartiere. Die
tro di lui, sul sellino dello 
scooter, un suo amico. Si 
chiama Davide Maniscalco, 
ha tredici anni. I due ragazzi 
stavano percorrendo via 
Amerigo Vespucci quando, 
da dietro una curva, improv
visamente è comparsa la 
jeep dei para. A bordo, un 
equipaggio della brigata 
«Folgore». 

Secondo i primi accerta
menti, eseguiti dai carabinie
ri di Carini, l'auto procedeva 
nel suo senso di marcia, ra
sentando il ciglio stradale, e 
a bassa velocità. Si è saputo, 
tra l'altro, che l'equipaggio 
della jeep aveva ricevuto l'or
dine di perlustrare la zona 
moderando l'andatura, per 
eseguire meglio i controlli. 
L'urto, perciò, sarebbe stato 
inevitabile a causa delle con
dizioni della strada, strettissi
ma. 

I due ragazzi sono stati su
bito soccorsi e accompagna
ti in ospedale. Davide Mani
scalco, ferito leggermente, è 
stato medicato. Giovanni Pa-
tricolo, invece, dopo tre ore 
ha smesso di respirare. 1 ra
gazzi si trovavano da qual
che giorno in villeggiatura 
nella zona, con le loro fami
glie. 

Assurdo delitto a Sonino in provincia di Siracusa. 
Martedì notte uno sconosciuto ha ucciso a fucila
te un ragazzo di 17 anni che stava campeggiando 
assieme ad altri cinque amici sulle rive del fiume 
Anapo, vicino la necropoli di Pantalica. È il nono 
delitto a Sonino. A cadere sono sempre ragazzi 
incensurati. Dietro la catena di omicidi forse vi è 
l'ombra della droga. 

WALTER RIZZO 

••SIRACUSA. Un delitto in
credibile che ha lasciato scioc
cato un intero paese. Una tra
gedia assurda, per la quale 
non si riesce ancora a trovare 
una spiegazione definitiva, 
quella accaduta ieri notte su 
una piccola spiaggetta sulle ri
ve del fiume Anapo a pochi 
chilometri da Sonino, un anti
co centro della provincia di Si
racusa, famoso per il suo ba
rocco. 

Il bilancio è pesante. Un ra
gazzo di soli 17 anni, Sebastia
no Bongiovannl ucciso da una 
fucilata e altri cinque giovani 
feriti, in maniera fortunata
mente non grave. Il dramma è 
scoppiato martedì, dieci minu
ti prima di mezzanotte in con
trada Mandradonna, una zona 
poco distante dalla grande ne
cropoli neolitica di Pantadica, 

una delle oasi naturali più bel
le della Sicilia che si estende 
lungo le rive dell'Anapo. Sotto 
le pareti di roccia a strapiom
bo si formano alcuni laghetti 
alimentati da un ramo del cor
so d'acqua. Una zona splendi
da, che ogni estate è meta di 
centinaia di turisti, alcuni dei 
quali, nonostante i divieti, si or
ganizzano per campeggiare 
attorno al fiume. 

Sebastiano, il fratello Remo 
di 19 anni e gli altri cinque ra
gazzi, tutti originari di Sonino, 
avevano deciso anche loro di 
trascorrere i giorni a cavallo di 
Ferragosto sulle rive del fiume. 
Sognavano una breve vacan
za, condita forse da un pizzico 
d'avventura. Nei giorni scorsi 
avevano individuato la zona, a 
pochi passi dalla spiaggia, che 
sembrava fatta apposta per lo

ro. Hanno trasportato sul po
sto un gran numero di canne e 
rami secchi. Poi si sono messi 
al lavoro di buona lena. Marte
dì pomeriggio alcuni di loro 
sono rimasti sul fiume per ulti
mare la capanna, altri sono 
andati In paese per fare provvi
ste. Poco prima del tramonto il 
lavoro attorno alla piccola ca
panna era finito. I ragazzi han
no sistemato i sacchi a pelo e 
quindi hanno cenato, illumi
nando la zona con un piccolo 
lume a gas. 

Dopo cena si sono riuniti 
tutti accanto al fuoco per tra
scorrere ancora qualche ora 
insieme giocando a morra pri
ma di andare a dormire. Man
cavano dieci minuti a mezza
notte quando da un cespuglio 
poco lontano dal piccolo ac
campamento è partita la prima 
fucilata. Una scarica di panet
toni che ha centrato Sebastia
no Bongiovanni alla testa e al 
tronco. Il ragazzo è rimasto ful
minato all'istante. Gli altri sono 
scattati in piedi, ma prima che 
potessero muovere un solo 
passo è partita una nuova sca
rica questa volta di pallini. La 
seconda fucilata ha centrato 
Sofio Failla, 16 anni, Maurizio 
Amoddio e Sebastiano Salo-
nia, entrambi di 19 anni. Colpi

ti anche Salvatore Di Pietro, 18 
anni e Domenico D'Andrea di 
22 anni. Miracolosamente ille
so il fratello del ragazzo ucci
so, che è stato solo sfiorato dai 
proiettili. 

Il feroce cecchino non era 
però ancora soddisfatto e ha 
premuto nuovamente il grillet
to della sua arma, probabil
mente un fucile da caccia au
tomatico, ma l'ultimo colpo 
fortunatamente è andato a 
vuoto. Terrorizzati e sangui
nanti I ragazzi scampati all'ag
guato sono riusciti a raggiun
gere il presidio delle guardie 
forestali, dando l'allarme. 
Mentre nella zona arrivavano I 
carabinieri della compagnia di 
Augusta, i cinque ragazzi feriti 
sono stati trasportati all'ospe
dale Umberto 1 di Siracusa do
ve sono stati ricoverati. Fortu
natamente nessuno di loro ha 
ferite gravi. Quando nel picco
lo accampamento sono arriva
ti i militari dell'Arma del killer 
si era perduta ogni traccia. 
L'assassino era sparito nel nul
la. 

A Sonino intanto la gente si 
interroga sull'ennesimo episo
dio di sangue accaduto in un 
paese dove vi sono già stati 
ben 9 delitti. «A cadere qui non 
sono boss o mafiosi - spiega 

Paolo Mangiafico, titolare del
l'unica farmacia del paese -
sono stati uccisi i ragazzi in
censurati che forse non si era
no resi conto della pericolosità 
dei giri nei quali erano stati 
coinvolti. Delitti a prima vista 
inspiegabili, ma dietro i quali si 
delinea spesso l'ombra della 
droga». Un sospetto che emer
ge anche dalle parole di padre 
Campagna, il parroco del pae
se. «Conosco la famiglia del 
giovane assassinato - spiega il 
sacerdote - tutta brava gente. 
Spero sinceramente che dietro 
questo crimine orrendo non vi 
sia ancora una volta una storia 
di droga. Il problema vero è 
comunque l'assoluto abban
dono nel quale sono lasciati i 
ragazzi di questo paese. Non vi 
è alcuna struttura, non vi è al
cun intervento sul disagio gio
vanile e cosi i nostri ragazzi 
continuano a morire». 

I giovani protagonisti del
l'agguato sull'Anapo dal canto 
loro hanno la bocca cucita. 
Con i giornalisti neppure una 
parola. «Non ho nulla da dire -
afferma uno di loro, steso sul 
lettino - non ho alcuna inten
zione di rilasciare interviste. 
Non voglio che chi ha sparato 
l'altra notte mi prenda nuova
mente di mira e questa volta 
per ammazzarmi'. 

Dossier estate del Mfd 
Vivere in città ad agosto 
con ospedali «chiusi» 
e gli anziani abbandonati 
M II sesto rapporto stilato 
dal Movimento federativo de
mocratico sull'aemergenza 
estate» Inviato al Presidente del 
consiglio Giuliano Amato ri
propone ancora una volta un 
quadro di disagi e di diritti vio
lati dei cittadini più deboli. «Ci 
vorrebbe un ministero - ha 
detto il segretario del Mfd, Gio
vanni Moro - che assicuri il 
contributo del Governo alle 
Iniziative di prevenzione e mo
nitoraggio». Il dossier è stato 
raccolto sulla base di 477 se
gnalazioni provenienti da 120 
città d'Italia, e offre un quadro 
eterogeneo delle «situazioni ti
po»: eccone alcune. 

Anziani. A Roma, il Movi
mento federativo democratico 
è dovuto intervenire presso il 
Prefetto: circa 40 anziani rico
verati nella casa di cura Fran
cesco Caracciolo rischiavano 
di essere dimessi perchè la Usi 
non pagava le rette. Cinque si
gnore ultraottantenni ricovera
te all'istituto geriatrico Radaelli 
di Vimodrone in provincia di 
Milano sono morte nel giro di 
72 ore indebolite dal caldo: al
l'ospedale si era rotto il condi
zionatore d'aria. 

Emergenza Idrica. Il mag
gior numero di segnalazioni 
per gli acquedotti a secco sono 
arrivate dal Lazio e dall'Um
bria. Particolarmente colpite le 

zone costiere come Anzio, 
Nettuno e Torvalanica. A Gae
ta il caso più singolare: i cara
binieri hanno denunciato II 
sindaco e il vicesindaco di For
ni la per furto d'acqua. Aveva
no infatti ordinato di dirottare 
il flusso dell'acquedotto degli 
Aurunci su Formia, cosi che 
Gaeta si è trovata a ricevere so
lo 80 litri d'acqua al secondo 
contro i 180 previsti. Per man
canza di acqua, a Napoli, si è 
avuta una vera e propria rivolta 
popolare. L'hanno fatta gli abi
tanti di via Merano, il 4 agosto 
scorso. Per protestare sono 
scesi per strada e hanno dato 
fuoco a dei copertoni. 

Ospedali. Interi reparti che 
chiudono per mancanza di 
personale, riduzione dei posti 
[etto: l'estate negli ospedali è 
spesso drammatica. Al San Ca
millo di Roma i posti letto sono 
stati ridotti del 25%; al San Mar
tino di Genova del 50%; al Mar
tini Nuovo e al Maria Adelaide 
di Torino si è arrivati alla chiu
sura delle sale operatorie; a 
Caltanissetta non si effettuano 
interventi di ginecologia e chi
rurgia generale. A questi disagi 
si accumulano poi quelli legati 
all'insufficienza di personale: 
cattive condizioni igieniche 
dei reparti, scarso approvvigio
namento d'acqua, pochi far
maci e inadeguatezza del vitto. 

Tragedia inspiegabile per due milanesi sul molo di Bonifacio affrontati da giovani del luogo 
Una lite per futili motivi conclusasi con una sparatoria: un morto e uno ferito ai polmoni 

Ucciso, era in vacanza in Corsica 
Stavano passeggiando lungo il molo di Bonifacio, in 
Corsica, due ragazzi di Milano quando martedì sera 
sono stati aggrediti da due individui sconosciuti. Do
po una discussione uno ha sparato a bruciapelo uc
cidendo Raffaele Condemi, di 24 anni e ferendo gra
vemente Andrea Arzuffi, 21 anni. Tutti i due viveva
no a Niguarda, un quartiere popolare alla periferia 
di Milano, e viaggiavano con altri due amici. 

PAOLA RIZZI 

• • MILANO. La vacanza al 
mare si è trasformata in una 
tragedia apparentemente in
spiegabile per due ragazzi mi
lanesi in vacanza in Corsica 
con altri due amici. Raffaele 
Condeml, di 24 anni e Andrea 
Arzuffi di 21 stavano passeg
giando sul molo di Bonifacio 
martedì sera, quando, stando 
alle prime frammentarie rico
struzioni, due giovani su un 
motorino li hanno avvicinati, 
hanno cominciato a discutere 
e ad urlare, poi improvvisa
mente quello seduto dietro ha 
estratto una pistola calibro 9 e 
ha sparato a bruciapelo. Con
demi, colpito al cuore, è morto 
Immediatamente, mentre Ar
zuffi, ferito alla schiena, è stato 
trasportato all'ospedale di Por

to Vecchio, dove ha subito un 
lungo e delicato intervento al 
polmone prima di essere tra
sportato all'ospedale di Marsi
glia. Ma le sue condizioni non 
sembrano preoccupanti. 

I due aggressori si sono dile
guati senza lasciare tracce e 
non sembrano esserci spiega
zioni per questo omicidio as
surdo. Né sono riusciti a forni
re lumi i due amici che erano 
assieme ai ragazzi italiani. Era
no appena partiti tutti e quattro 
assieme per le vacanze vener
dì scorso, con due motociclet
te. Condemi amava molto la 
sua moto, una Honda 600, con 
la quale scorrazzava per le 
strade della sua zona, Niguar
da, un quartiere popolare nel
la periferia Nord di Milano. 

Raffaele 
Conderni 

Una passione che gli aveva 
creato qualche grana: piccole 
infrazioni perche girava senza 
casco, o addiritura senza tar
ga, o perchè faceva troppo 
chiasso. I vigili lo fermavano e 
lui faceva un po' lo strafotten
te, un po' l'aggressivo, con la 
sua testa rapata. Si sa anche 
che qualche anno fa aveva-
querelato della gente dopo 
una lite. Ma guai seni non ne 
aveva mai avuti prima: i pochi 
amici nmasti nella canicola 
ferragostana nel bar della via 
accanto lo ricordano come 
«uno che non cercava rogne». 
Negano anche che lui facesse 

parte del giro degli skinheads. 
Forse una testa calda, ma in 
fondo «un bravo ragazzo», 
«uno come tutti». «Non riuscia
mo proprio ad Immaginare 
perchè qualcuno in Corsica 
possa avergli sparato» dicono 
gli amici sconvolti. Da un po' 
di tempo Raffaele lavorava co
me fattorino in un'agenzia di 
viaggi nella centralissima via 
Montenapoleone, per portare 
un po' di soldi in casa. E di sol
di non ne dovevano girare 
molti in casa Condeml, un pic
colo appartamento in una vec
chia e fatiscente cascina dove 
oltre a Raffaele, vivono un fra

tello, in viaggio in Inghilterra e i 
genitori, originari di Amalfi, 
dove stavano trascorrendo le 
ferie. Sia Raffaele che suo fra
tello sono nati ad Augusburg, 
in Germania, dove i genitori 
erano emigrati per molti anni a 
cercar fortuna. Ora il padre la
vora saltuariamente come fac
chino e la madre fa le pulizie 
in un residence a Bruzzano, un 
paese dell'hinterland, e in al
cuni uffici. 

Andrea Arzuffi, il ragazzo fe
rito al polmone, vive nello stes
so quartiere poche decine di 
metri più in là, assieme ai geni
tori e ai fratelli e fa il barista. In 
questura il suo nome è noto 
solo per una rissa in una disco
teca, un fatto accaduto sei an
ni fa per il quale è stato allora 
fermato e identificato. Ma una 
vicina di casa, nella palazzina 
nuova dove abita la famiglia 
Arzuffi, metterebbe la mano 
sul fuoco: «È un bravo ragazzo: 
l'anno scorso quando sua ma
dre ha avuto un infarto lui è 
stato sempre accanto a lei». In 
casa in questi giorni c'era solo 
il fratello Maurizio, che nella 
notte è partito per andare a 
prendere i genitori in villeggia
tura e portarli in Corsica. 

Quattro vittime e 22 feriti 
in un pauroso tamponamento 
a catena sulTAutosole 
Interrotta la Salerno-Reggio C. 

Camion sbanda 
Nuova tragedia 
in autostrada 
BV PALMI (Reggio Calabria) È 
di quattro morti e di 22 feriti 
non gravi il bilancio dell' inci
dente stradale che ha blocca
to dalle 17 a tarda notte I' au
tostrada «Salerno- Reggio Ca
labria» nel due sensi di mar
cia, tra gli svincoli di Gioia 
Tauro e Palmi. Teatro della 
nuova tragedia, a meno di 
una settimana da quella di 
Melegnano, è stato un tratto a 
doppio senso di circolazione, 
per le conseguenze di un gra
ve incidente avvenuto due 
mesi fa, costato la vita a due 
persone. 

Secondo la ricostruzione 
della Polstrada, a provocare I" 
incidente di ieri pomeriggio 
sarebbe stato un camion, con 
targa francese, diretto a Nord. 
L'autista, Tomas Vincent, per 
cause non accertate ha perso 
il controllo del mezzo ed ha 
investito una Ford «Fiesta» che 
viaggiava nella stessa direzio
ne di marcia. La «Fiesta» ha in
vaso la corsia opposta, inve
stendo altre due automobili, 
mentre I' autocarro francese 
ha investito prima un camion 
carico di pomodori e succes
sivamente una Autobianchi 
«Al 12». Sono stati proprio 
questi ultimi due mezzi ad 
avere la peggio: nell' urto in-

Padova 
È un giallo 
la morte 
della ragazza 
tm PADOVA. Aveva sofferto 
per anni di forti depressioni. 
Aveva avuto crisi mistiche. Era 
stata ricoverata. Qualche pasti
glia la prendeva ancora. Dun
que, suicidio? Però si era ripre
sa, stava bene, aveva superalo 
un esame di medicina, il sesto 
in sei anni, il 15 agosto sareb
be partita con un paio di ami
che per una vacanza Valtour a 
Corfù. Dunque, omicidio? Re
sta un giallo la macabra fine di 
Cristiana Cucchio, ventiquat
trenne padovana. Trovata lu
nedi notte in avanzato stato di 
decomposizione. Cristiana do
vrebbe essere morta «tra le 12 e 
le 20 del 5 agosto». Alle 20 ave
va appuntamento con un'ami
ca ma non si è fatta vedere. 
Cristiana doveva essere già 
morta, nella vasca da bagno 
con le luci spente. Al collo ave
va legato, in un doppio giro te
nuto stretto da tre complicati 
nodi, il filo elettrico del «Vane», 
il fomelletto antizanzare, la cui 
piastrina era rimasta per terra 
nella sua camera. Alla base 
della gola un taglio che avreb
be provocato la morte. Sotto il 
corpo, un coltello da cucina. Si 
può suicidarsi cosi? Forse, ma i 
medici legali ne dubitano: ci 
vuole grande determinazione 
ed un bel po' di contor
sionismo. 

fatti hanno preso fuoco i due 
camion e la «Al 12» , provo
cando un rogo che i Vigili del 
Fuoco hanno spento solo do
po oltre quattro ore di lavoro. I 
morti, oltre all' autista france
se, sono il conducente del ca
mion targato Reggio Calabria, 
carico di pomodori, Gennaro 
Foro, e gli occupanti la «Al 12» 
, padre e figlio, Antonino e Fi-
ladelfio Ira Ira, di Lentini (Si
racusa) . I feriti sono stati por
tati negli ospedali di Gioia 
Tauro, Polistena e Palmi. Tutti 
hanno avuto diagnosticata 
una prognosi che non supera 
il mese di guarigione. Pesan
tissimi i cvontraccolpi sul traf
fico, a causa del nuovo inci
dente: sulla «A3» si è creata 
una fila di sette chilometri, 
mentre il traffico veniva devia
ta sulla ssl8, dove però ben 
presto si sono creati altri inta
samenti. Scene da autentico 
«inferno» hanno descritto i 
soccorritori ed i feriti. Un' in
chiesta è stata avviata dalla 
Procura di Palmi, ch<» ha coor
dinato le indagini con il sosti
tuto Roberto Marassi. Decine 
le pattuglie della Polizia della 
Strada impegnate nei soccorsi 
e nei rilievi, insieme a perso
nale dei Vigili del Fuoco e 
dell' Aci. 

Monza 

Strangolata 
nel letto 
dal figlio? 
tal MONZA Una donna di 
sessantaquattro anni, Anto
nietta Maratta, abitante a 
Monza (Milano) è stata uc
cisa, ieri, in casa sua. £ stata 
trovata sul letto strangolata. I 
carabinieri stanno cercando 
uno dei figli, Michele Mosca, 
tossicodipendente, che abi
tava insieme con lei. 

L'omicidio è avvenuto al 
settimo piano di un caseg
giato «Gescal» di via Polizia
no, al quartiere Cedema. 
L'allarme è stato dato ieri se
ra verso le 23 dai vigili del 
fuoco, chiamati dai vicini di 
casa che, ieri mattina alle 
cinque, avevano udito pro
venire dall'appartamento 
delle urla, e per tutta la gior
nata non avevano più visto 
la signora. 

I vicini l'avevano notata 
l'ultima volta nel pomeriggio 
del giorno precedente, alle 
16, mentre si stava recando 
al cimitero: un mese fa, in
fatti, era deceduto il marito, 
Salvatore. La vittima ha altri 
tre figli: Vittorio, Liano e An
namaria che, però, abitano 
per conto proprio. 

Tumulazione impossibile per la mancanza di spazi di rispetto 

Abusivismo nel cimitero di Arzano 
«Troppe cappelle in costruzione» 
Abusivismo nel cimitero di Arzano. Apposti i sigilli a 
21 cappelle e ad una costruzione che doveva com
prendere circa 30 nicchie. Le costruzioni erano pri
ve dell'autorizzazione amministrativa ed il progetto 
non teneva conto delle distanze previste dal piano 
regolatore. Se fossero state completate sarebbe sta
to difficile tumularvi le bare visto che le cappelle 
erano troppo vicine l'una all'altra. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i NAPOLI. «Dio ci ha creato 
gratis». È il secondo libro su Ar
zano curato da Marcello D'Or-
ta, ma nonostante la gratuità 
della creazione che dovrebbe 
rendere tutti uguali, nel cimite
ro della cittadina della provin
cia di Napoli si costruisce in 
maniera abusiva. La polizia, 
dopo le segnalazione di alcuni 
persone proprietarie di cap
pelle mortuarie nel camposan
to, ha messo i sigilli a 21 cap
pelle mortuarie e ad una co
struzione che doveva ospitare 
una trentina di nicchie. 

A dare il permesso la diri

genza del consorzio Interco
munale che da 15 anni gesti
sce lo spazio. Secondo una 
normativa approvata nell'84 la 
presidenza del consorzio può 
concedere la facoltà di edifica
re cappelle e loculi In base sol
tanto ad uà «espressione di 
conformità», una procedura 
snella che fa a meno, come 
per tanti edifici della zona, di 
licenze edilizie, autorizzazioni 
e altri permessi. 

Il cimitero di Arzano è gesti
to da un consorzio formato an
che dai comuni di Casavatore 
e Casoria, quasi duecentomila 

abitanti, che è presieduto da 
Luigi Aimone. Il presidente del 
consorzio e quattro membri 
del consiglio di amministrazio
ne sono stati denunciati all'au
torità giudiziaria per abusi di 
atti di ufficio e costruzione 
abusiva. 

A scatenare la protesta è sta
to il fatto che le cappelle veni
vano edificate una accanto al
l'altra, che non venivano la
sciati gli spazi di «rispetto», in 
maniera tale che se una bara 
doveva essere tumulata, non 
c'è la possibilità di farla entrare 
nelle nuove costruzioni. Un 
problema davvero enorme, 
ma in queste zone la richiesta 
di costruzione di «cappelle» è 
al massimo. I loculi che una 
volta erano al «top» oggi sono 
un po' demodé, tanto che la 
costruzione è rallentata, men
tre l'edificazione di capelle fa
miliari è aumentata a dismisu
ra. 

Il cambiamento è dovuto 
anche alla trasformazione in 
atto nella società locale: come 
nei grandi eventi (battesimi, 

comunioni, matrimoni, funera
li) il possesso di una cappella 
•gentilizia» è diventato uno 
•status symbol», un modo di 
mostrare ricchezza e benesse
re agli altri. 

Consorzio, abusivismo e vio
lazioni amministrative a parte 
questa resta l'unica spiegazio
ne alla indiscriminata edifica
zione di cappelle in questo e in 
tanti altri cimiteri. L'incarcata-
mento è stato affidato al sosti
tuto Vincenzo Russo al quale 
ora tocca stabilire e precisare 
meglio le accuse a carico dei 
presunti responsabili delle vio
lazioni. Di certo c'è che è la 
prima volta che vengono ap
posti i sigilli a costruzioni abu
sive In un cimitero. Come dire 
che è stato trovato il modo di 
smentire la «livella di Totò» e 
che quindi agli abitanti di Ar
zano, dopo essere diventati 
consapevoli che «Dio ci ha 
creato gratis», non resta che 
augurarsi che «lo speriamo che 
me la cavo», naturalmente dal
l'abusivismo anche nel cimite
ro. • V.F. 

Per gli esperti non avrà conseguenze la rottura della fogna sottomarina a Vico Equense 

«Il mare dì Capri non è affatto in perìcolo» 
Ma i Vip dell'isola mantengono l'allarme 
Il pomodoro non c'entra e il mare di Capri non è in 
pericolo. Queste le conclusioni a cui si è arrivati do
po l'allarme lanciato per un presunto arrivo nell'iso
la, fra sei giorni, di un'onda inquinante partita dal 
fiume Sarno. Come ogni anno s'è verificato un gua
sto ad una condotta sottomarina a Vico Equense 
che crea preoccupazioni, ma solo per questa locali
tà e la penisola sorrentina. 

DAL NOSTRO INVIATO 
vrroFACNZA 

wm NAPOLI. Non c'è perico
lo per il mare di Capri e la 
macchia che si è generata al 
largo di Vico Equense non 
sembra essere colpa del fiu
me Samo, diventata una 
cloaca a cielo aperto, dopo 
essere stata la sede del porto 
fluviale dell'antica Pompei, 
responsabile dell'inquina
mento di gran parte della 
parte sud occidentale del 
golfo partenopeo. La «mac
chia» che si è vista ieri al lar
go di Vico Equense, infatti, 
sembra essere stata causata 

da un guasto alla condotta 
sottomarina di punta Gradel
le. È una tubatura che porta 
in mare i rifiuti di sei comuni 
della zona e che in questi pe
riodi è sottoposta ad un in
cremento di pressione e 
quindi non ce la fa a reggere 
il sovraccarico. I responsabili 
dcla capitaneria aggiungono 
che non è la prima volta che 
avviene, in agosto, un simile 
fenomeno e che la striscia 
minaccia essenialmente la 
penisola sorrentina. 

L'ipotesi che il mare di Ca

pri possa essere minacciato 
fra sei giorni non viene presa 
nemmeno in considerazio
ne: «se sapessimo come sarà 
il vento nei prossimi giorni 
saremmo degli astrologi», af
fermano gli esperti che ag
giungono, «le correnti oltre
tutto sono tali che il mare di 
Capri dovrebbe essere rispar
miato, poi c'è la risacca e 
questa poprta la «macchia» 
verso riva». 

Incavolato nero per la no
tizia riportata da qualche 
giornale è il sindaco di Capri, 
Camillo Federico. Riunione 
in comune con ali esperti e 
poi l'emissione di un comu
nicato stampa: «la notizia è 
falsa ed infondata!». A dar 
man forte al sindaco anche 
l'associazione dei commer
cianti che definisce la notizia 
un «attacco gratuito alle atti
vità turistiche capresi». In
somma un coro di smentite. 
L'unico che sembra aver da
to credito alla notizia il mini
stro De Lorenzo che non per
de occasione dalla «sua Ca

pri» per fare il ministro e con
temporaneamente il compo
nente di un partito di opposi
zione. Nonostante per anni 
sia la provincia che la regio
ne siano state rette da giunte 
che godono dell'appoggio li
berale, lui attacca sia luna, 
che l'altra e promette inter
venti radicali. 

La questione del fiume 
Samo è aperta da anni: il 
Pds, la Lega Ambiente, le al
tre associazioni ambientali
ste hanno aperto da anni 
questa battaglia, ma nessuno 
le ha ascoltate. L'università 
di Napoli ha persino condot
to uno studio sulle acque del 
fiume, biologicamente morte 
e altamente inquinate, persi
no alcune scuole della zona 
sarnese hanno condotto stu
di ed hanno chiesto interven
ti. Ce stato persino un «pre
mio» per chi si interessava al 
fiume dei veleni. Ma queste 
voci nessuno le ha ascoltate. 

Ora, visto che a Capri vil
leggiano il ministro De Lo
renzo, che in passato voleva 

diventare sindaco di uno dei 
comuni dell'isola (le rr.aie-
linguc affermano che da 
questa aspirazione hanno 
origine i continui contrasti 
con il sindaco di Capri Ca
millo Federico), un vicese
gretario nazionale di un par
tito, un ex ministro e tanti 
onorevoli, la notizia, nono
stante le smentite, continua a 
circolare. Nessuno si è chie
sto cosa si può fare per in 
mare di Napoli, diventato co
si com'è dall'inazione delle 
giunte regionali e provinciali, 
tutte rigorosamente di penta
partito. Queste cose il «nuo
vo» ministro dell'ambiente lo 
sa? E De Lorenzo quando fa 
dichiarazioni non ricorda di 
essere stato ministro all'eco
logia, il primo della serie? E 
l'esponente liberale ram
menta che un suo «amico» e 
compagno di partito per anni 
è stato il delegato provinciale 
al settore? Allora perchè in 
questi anni non s'è fatto 
niente? 
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